
ANNO XXXIX 

GioYnale politico 
E'S CE LA. PRIM A 

Una glorËosa, statistica 
Allo scopo di conoscere con precisione asso lata il numero delle vittime della ferocia antifa 

scista, il Segretario Generale del Partito on, Tu rati ha invitato i Segretari. federali a compiere al riguardo: scrupolgse ricerche risalendo con le 'indagigi, ai primjssimi periodi nei quali la ferocia 
avversaria segnd di glorioso sangue fascista l'ini 
zio del movimento. Le indagini, che saranno con dotte personalmente dai Seg retari federali, dovran 
no avere come resultato: di far conoscere con 
precisione assoluta : I.0' Quanti furono i morti 
per causa fascista: 2.o Quanti furono altresi gli 
invalidi a carattere permanente per la stessa causa; 
3.0 Quanti ebbero nelleçbattaglie per l'idea asci 
sta a riportare f�rite di qu¡le enità, 

Montalcino, s Febbraio g28 Ano VI Era Fasclsa 

-L'elenco, che ogni 'Segretario federale dovrà 
compilare per la propria Povincia, dqvrà essere 
fornito dei detagli opportuni e accompagnato da 
rapidi cenni descrittiyi sui più valorosi esempi di 
f�de fascista. 

AYVERTIMENTO ALET JUGO^LAYIA 
II«Foglia � prdinf del del Partito, Nazionale 

Fascista, uscito nella settimapa scorsa, notato co 
me da parte. della Júgoslavia sia mancata guella 
cordiale amicisia che nenda fno alle grandi mas 
se della popolazione; notato . come, la stampa 

�sia stata unanimemente ostile all'' Ialia non ri 
sparmiando all'Esercito, al popolo iialiano, al re 
gime, fasci_ta, agli uomini del'regimn� fascista, le 
più atroci ingiurle, le più ridicole difamazioni, 

piú stolte calunnje ; rilevato pure come tut 
te le celebrazioni patriottiche jugoslave abbiano 
dato sempre motivo a turbolente manifestasioni 
antitaliane e antifascisle, e come siano state fre 
quentissime le sobillazioni contro l' Italia anche 
in discorsi di zomini politici responsabili, soggiunge: 

Tutla la'prepayazione dell' Esercito Jugoslavo 
direlta contro" lalia, mentre le grandi asso 
ciazioni dell' imperialismo jugoslavo rivendicano 
pubblicamente tutte le terre da Pola a Udine. 

l palto di amicizia non ha dungue migliorato 

i rapporti pro�ondi, sostanziali fra i due Stali. 
La responsabilità di ciò non tocca all' Italia, la 

guale. con ' accordo di Nettunp,. dinpsttà di voler 
avanzare di un allro basso sulla via degli amiche 

v0li rapporti, mentre Belgrada nyle fece 
senso. Ora la Jugoslavia ha sei mesi di tempo 

Per. segnare un nyovo indiriszo alla sua. politic� 
verso "ltalia, la guale è una grande Nazione .che 
pud atlendere e non teme incognite de! futuro. 

I stituto parlamentare 

aR Con R. D. 7 febbraio rg26, vennejstitoito 
in Grosseto 1'Ispettorato della' Maremma To_cana 
allo scopo di dare il massimo innpulso alle opere 
di più, urgente necessità reclamate da quella re 
gione, per tanti lustri lasciata in abbandono. Per 
meglio raggiuogere quello scopo, il presente di 
segno i legge è diretto .a semplificare i proce 
dimenti per le espropriazioni necessarie all'esecu 
zione delle opere suddette ; ma, trattandosi di 
norme di carattere eccezionale, si è creduto ,; op 
portuno di limitare l'eficacia al 30 giugno 1936. 

ta. 

L¹ linee fondumentali di questa riforma, trac 
ciate dal Gran Consiglio Fascista,. sono note. E' 

un' altra riforma che il Fascismo introduce nella 
struttura dello Stato. itáliano. 

" ltalia e Casa Savola 

La nuova ,Camera sarà un'assemblea di lavoro, 

di discussioni serie ed'elevate su problemi con 

Creti. Riunira nell" armonia della collaborazione 

nAZjonale e corporativa le rappresentanze di tutte 

le organizzazioni del Regime, politiche, culturali, 

Sindacali, economiche, sociali, .assistenziali ; i va 

lori etnici temprati alla ficina fascista, gli esperti 
che avranno vivifcato la loro esperienza nello 
spirito della rivoluzione. gli elementi operanti 
dell' agricoltura, dell' indust ria, del commercin, 
delle professioni insieme con le giovani energies 
che il Partito esprime cÍntinuameute nel grande 
vaglio dell'azione quotidiana cosi nei grandj come 
nei minori ceutri. 

Come verrà eletla ? Nessuna battaglia elet 
torale avremo a base di liste, di uomini, di pre 
ferenze, di maggioranza e di minoranza. Il popolo 
sarà chiamato a dare il suo giudizio sul Regime. 

E LA TERZA DO MENI C¢ DI OGNI 

| 

L'speloralo dela Maremma foscana 
hella relazione dell' on. Callaini passastiimparando l' eterna gYandezza' 

degliaviSuperbi che'in lotta'coi 'mari, 
l nostro insigne amico on. senatore Luigi sufragili'scaff'portavan vittoria. , 

Callaini ha già pronta la sua relazione sul R Neliovine' petto cresceva,cresceva? Decreto contenente le norme relative alla espro 

priazione pet pubblica utilità da eseg uirsi nel ter la 'sete dgloria 
ritoYio dell' Ispettorato della Maremma Toscana. aa9nello Su piede leggerO 

Anche Montalcino nostra ebbe giovani baldi e. Ecco il testo della, relazione che sarà presentato}Nti vedoafuggire, pervicoibul KALSTOs0aEhe durante ka: folliaibolseeiica.'riportauallalto Consesso 'vi alizio; il panc:addentando,mordendo; 

« Il nostro uficio, riconoscendo l'uilità con 
tingente delle norme sopraccennate, non esita a 
proporvi I' approvazione del relativo disegno di 

legge. 

RichiaFo in servizio 

Il richiamo avverrà per volontari che non 

abbiang passato il 37 anno di età, se soltuiciali; 
il 39. se u•fciali ipferiori; il 42. se ufficiali supe 

Tutt� amministrazioni sia pubbliche che pri 
vate debbono considerare l'eventuale richiamo co 
me obbligatorio e favorire quindi la presentazione 
del personale dipendente ai centri aeronautici, 

I volatori che seguiranno i corsi di allenamen 
to, saranno, a tulu gli efletti di legge, consider�ti 
come richiamati in servizio militare, ad essi spet 
t�ranno pertanto, tutti i diritti e gli assegni attri 
buiti al grado e alla carica da ciascuno di essi 
rivestita, ma essi assumeranno naturalmente tutti 

gli obblighi inerenti alla carica e al grado stesso, 
quindi auche quello di indossare la divisa aero 

nautica. 

ABBONAMENTO ANNUO 
in Montalcino e fuoriiL.IO.00 

Un nurmero' separato çent 
arretrato" > Id. 

A questo proposito sarà corrisposta una volta 
tanto. una indennità di Lire 100o agli uficiali e 
di Lire soo ai sottu•ficiali. Inoltre al termine del 
corso di allenamento e di addestramento verra 

N. 3 

Per inserzioni in quarta pagina o.nel; 

corpo, del giornale prezzí da, coDvenitsi., 
Pagamenti anticipati 

Lettere e manoscritti non si restituiscone. 

'MESE 

« L'umanilà prOgredusce per yiadel 
< l'amore: si arresta, vaclg e retroceye 
* guando odio la guda_ik. 

20 

25 

corrisposto un premio di Lire, 1oo0 ad. ogni pi 
lota ed osservatore che abbia compiuto 1!'intero 
corso con.risultati soddisfacenti,1 

BALILLA! 
Balilla, monello di ligure stirpe 
cresçiu�o sui mo<i di Gepov¡ an�iça, 
fra gli acri profumi di peçe e bitume 
fra vele e sartiàme, 1 tra mozzi e funài 
fra tronchi di pino d' incenso odorosi 

Tra'i fritti del pesç ron 
negli 

Anche per I' anno corr. il Ministro per l' Ae 
ronautica ha stabilito di richiamare in tenporaneo 
servizio e per la durata di non oltr� 45 giorni i 
piloti e gli osservatori in congedo, per il loro al 
lenamento al pilotaggio dei velivoli di nuovo mo| E chiesto l'aiuto. con, voce. _uperba dello dotazione ai Reparti e per. il loro adde 
stramente secondo i moderni criteri e concetti di 
impiego dell' Arna Aerea. 

da' mani maestre lisciati in pennoni 
fra i 'colpi dell'ascie, e i'battiti alterni 
ai cupi märielli su i ampie carene 

col lazzi, 

"ARPSvan. 
ianditi, strétt a sure cucine; 

dicevan,e, donne i,:eE: Balilla è passato! 
Qualeyna,'ha,fattaChissà,cos'� stato? 
Tremav�n gel ri_o, i ma ts già lontano fischiavi t tr¡nquillo,, volgendo�i a, caso, 
faceyi cilecca, sfoggiavi' la, mano' 

col pollice al naso! 
Balilla, quel gioroo, vedesti .çon- ansi�, 
passare il nortaio.: e. dentro.,il tuo petto 
taceva lo scherno, saliva il dolore. 
Le piçcole, mani già dure al :lavoro, 
con l'unghie contitte nel palmo callosg, 
tremavàn, tremavan serrate sul çuorc. 
S'affanda il mortaio.: PuE esse, le strade, 
sentivano l'onta dË quella masnade 

le isa 

a chÉ si dioiega la frustaj siserba. 
Piegarsi non d�ve,:per ira Demica, 

nè l'alma-sua piega-di:Gènova il. popolo 
K 10ai<e fatica, . 

Balilla, che fai ?: Già s'alza la mano 
e afferra quel sasso, lo muta in mitraglia; 
col grido furioso: CHE L'INSE?- lo scaglia 
e giunge il' bersaglio. Il livido:viso, 
di chË lagellava l' italiça gente 
di sangue s'è intriso : la frusta ricade: 
La zuia incomincia, si:compie il destino: 
-E"libera «ZENA per'man d'un bambino! 
S'accendono'i lumijricanta, ogni squilla, 
al cielo. si levanfestanti le voci.:* 

Evwiva, Balilla t 
(Da!' Corrierel Suba'bino, «'.: Nazianale ,). 

Il giorno 5 di dicembre 1746, nel pomeriggio; nel popoloso quartiere di ,PÍrtoria a Genova, s•gn datasi la strada. sotto. ad1 un. mortaio a 
bomba, che da soldati austriaci veniva traseinate 
questi volendo forzare i popolani a prestar loro 

Si farà perciò un plebisclto sul simbolo del Litorio. 

lanciando la beffa a l'odiata divisa 
dell'Au_tro inva_oreconvQcL argentine. 

riori. 



lesto (pet tirarlodi là, brütalmente li percossero i bastoni, e tante furono le violenze in guella aota da parte della ciurmaglia austriaca che la repressa ira delk popolonon attendevä che uná favilla per scoppiare. Un 'ardito fanciullo, per nome Balilla, die' di piglio 'ad un sasso 'e voltosi ai compagni "esclámð ; Oh, io la rompo l > E subito, vigbrosamente lo 'scagliò contro 
soldati aüsiriaci. All'esempio del Balilla centinaiä di brac i s alzarono furiose, ed una filta tempesta di sassi pose in füga malconci i soldti. Le campane suonarono a stormo; tutta la citlà fu in armi e dopo re giorni di sanguinoso conflitto scacci) cli austriaci fuori dalle sue mura. 

Per lo svilupo dlã trutticoltura nela 
provincia di Siena 

La frutticultura in Provincia di Siena si trova .tuttora. nelle condizioni deplore yoli di so anni fa. Nelle 1ostre carapa gne disgraziatamente, salvo rare eccezio ni, non si coltivano piante da frutto s 
lascia al caso la ,nascita di qualche pianta da .frutto, dovuta a' qualche nocciolo mi 
schiato fra la spa|zatura o gettato là per combinazione. Il nocciolo (di pesco, susi 
no, ciliegio ecc.) attecchisce e viene su 
la pianta, :spontaneamente,. abbandonata 
a se .stessa, quasi, sempre senza essere 
innestata, in:mezzo alla' coltivazione pro 
mis�ua producendÑ dÃi frutti scadenti e 
di pessima qualità che generalmente ven 
gono consumati dai:caloni.Questostato 

Mele, pere, noci, susine e fichi secchi, 
cotogne, ed altre frutta polpose vengono 
importate a Siena dalla Romagna, dal 

I' Emilia e qualche volta dall' estero 
questa è» una vergogna' per i nostri agri 
coltori e un danno per i consumatori. Si 
sa oramai che le.frutta sono un buon 
ausilio per le mense' domestiche e che 

tutti cercano di averne a tavola, perchè, 
anche dal lato" igienico, costituiscono un 
ottimo cibo e sarebbero anche di grande 
utilità economica se fossero più a buon 
mercato. 

In quasi tutte le altre provincie d'Ita 
liar la frutticultura ha progredito. sensibil. 

mente. I pingui frutteti 'della Romagna, 
dell'Altó Adigé: del Piemonte, della Li 

-guria, del Napoletano, della Sicilia ecc. 
lo dimostrano. Anche all'estero la frutti 
cultura ha fatto dei progressi, special 
mente io Francia (Avignone, ed altri di 
partimenti), la qúale esporta una quantità 
enorme' di, ortaggi e frutta. Ma lasciamo 
In pace l'estero. e guardiamo a casa no 

Stra, e particolarmente a Siena. 
Nella nostra,i provincia abbiamo tutti 

gli estremi per'la buona coltivazione dei 
frutti: clima, terreny fertile, stagioni ab 
bastanza regolari ;. pochi sbalzi di tempe 
ratura, inverni miti, per.. quanto il melo 
Soprattutto non venga, danneggiato dai 
geli ; salvo casi rari, come nell' estate 

Scorsa, insomma nella provincia di Siena, 

Con un pò.di buona volontå si potrebbe 

Ottenere dalla terra. tutto il fabbisogno di 
'Irutta per il consumodella popolazione 

Don solo, ma si potrebbe essere in grado 

a esetcitare anche una discreta esporta 

zione. Mentre. eccezione' fatta delle ca 
stagne, noi abbiamo bisogno dal di fyori 
di una buonai parte di: frutta che ánnual! 
/mente 'consumiamo. 

Questd grave gudib devk 'essere toltoi 
di mezzo, Gli agricoltori della nostra zo 
na devono una buona volta preoccuparsi 
ed occuparsi di questo stato di cose ad 
divenendo alla costituzione di frutteti spe 
cializzati per foribire, (ed eventualmente 

esportare) frutta bastanti al nostro locale 
Consumo con grande sollievo dei consu 
matori e altrettanto grande beneficio eco 

nomico degli agricol tori stessi. 

E' giunto momento che la provin 
cia di Siena cessi di importare dal di 
fuori le frutta di cui è mancante per il 
proprio consumo e si metta in grado, di 
fornire i propri mercati di ogni qualità 
di frutta comuni e possibilmente attuare 
un principio di esportazione in quei paesi 
dove, o per inerzia o per ragioni di am 

Le fruta dellanostra collina, sono conosciute 
largamente richieste peril loro squisilo sapore. 

Ma ne potremmo avere una maggiore produzione 
se non mancassea tal fine la buona volontà 
'interessamenlo dei nostri agricoltori. N, d. D. 

Kostre corrispondenze 
Da Siena 

L' attività multiforme dell' on. Baiocchi nel 

campo politico, sociale, assistenziale, è stata ed & 
veramente ammirabile ; ed è proprio in questo 

campo che s'alza simpaticissima la figura del gio 
vane deputato- senpre pronto a prodigare se stes 

so, con la più grande abnegazione, .ovunque sia 
un pubblico interesse da tutelare, un'opera bene 

fica da incoraggiare, una utile iniziativa da so 
stenere. 

Siena e la sua provincia debbono all' on. 
Baiocchi la più viva riconoscenza anche per il 
vasto program1a di opere pubbliche che Egli ha 
tenacemente sostenuto presso il Governo centrale, 

L'on. Adolfo Baiocchi è stato confermato Segnori conti.Giovágni e Alessandro! 

gretario Federale per la nostra Provincia, La no 
tizia, sebbene preveduta e attesa, è stata qui ac 

colta con generale compiacimento. 

C'infornmano che in questa occasione sono per 
veuuti all'on. Adolfo Baiocchi da ogni parte della 
Provincia telegra mmi di rallegramento e di sim 
patia. Giunga a Lui non meno bene accetta 'e 
Spressione del noslro compiacimento, non meno 
gradito il saluto, I' omaggio, di questo nostro pe 
riodico. 

In seno alla locale Sezione Ufficiali in Con: 
gedo » e grazie al vivo interessamento del suo 

Comnissario reggente capitano Zardo cav. Luigi, 
si è costituito un Connitato che iutende pore 
nella facciata della Caserwa S. Barbara un' arti 

stica targa in bronzo, che testimoni ' affettuosO 
altaccamento di Siena al valoroso 87 Reggimento 
Fanteria. 

Nobile iniziativa questa, alla quale non può 
non avere il plauso del popolo senese che visse. 
con gli eroici fanti dell' 87 Reggimento, le più 
tragiche ore e le giornate più luminose. 

visioni che mè lio iicbno indicibile-tormento 

dellaktrin6a ed til sábliáne'troism¡ checonsacrò 

Ja Vittoriard' Italia, .le rgiornate grigie-ldella follia 

bolscevica lontane nella megmoria mao vicine nel 

Lempo, videto i Fanti dalle. azzurre smostrine, al 

loro posto, 1 silenzibsi ie fetmi pron a 'dilendere! 

con le persone e gli averi dei citíadini tutto un 
leintangibile, retmggio di gloria che.,Siena yuole, 

incontaminato e puro. 

Se il ricordo dell' impresa di Libia s' avviva 
alle rinnovate gloriose gesta dell'Esercito italiano, 
che attraverso sforzi cruenti estende ed allaroa il 

dominio di Ronma, se la grande guerra s'accende 
nel racconto di coloro che la vissero più nette 

II Comitato è cosi composto : Ten. Col. Pel 

legrini .çav. Amerigg, Presidente Capitano Mar 
ri Amerigo, Vice Presidente- Mag. medico Mar 

tini comm. prof, dott. Vittorio, capitano Marotta 
dott. Guido, capitano Corsi -prof, arch. Ezio, 
sottot. Ponticelli avv. Francesco, sottot. Ballocci 

dott. Eliseo, consiglieri, � Ten. Picchioni Vitto 
rio Emanucle,, cassiere Teo, Servadio dott. 

Alberio,,segretario, 

La Presidenza del Comitato Provinciale del 
'Opera Nazionalé Balilla´ (ufficio già ricoperto 
con amore ed energia dall on.Baiocchi) è stata 
assunta dal barone Lodovico Sergardi Biringucci. 

Scelta felicissima; giacchè, il nobile uomo dà 

afidamento per cuore, per, intelletto. e. per atti 
vità, di dimostrarsi all'altezza dell'incarjco ricevuto. 

Con semplice cerimonia, ma piena di signifi 
cato morale, svol tasi alla R. Prefettura, presenti 
il conte Ciof, ei PodestÀ Bargagli Petrucci; 
sono state consegnate medaglie d'oro di beneme 
renza a Dame della. Croce Rossa, e ciot alla 
compianta contessa Livia Piccolomini D'Aragona, 
alla nobil donna Anna Grisaldi Del Taia e alla 
contessa Ugurgeri della Berardeng.. 
btDella Croce Rossa erano presenti il comm. 

Bordogi,lçomm. (cap. di yascello Luogbet 
ie la.marchesa IsabellaaChigi Zogdadari, Della 
famiglia Piccolomin dAragona erano presenti -i 

Alla R. Accademia dei Rozzí,oltre i the 
danzanti che.si svolgono già ogni domenica, a 
vranno luogo, nel presente carnevale le seguenti 
feste: 

16 febbraio: Festa dei banbiai (priyata) dalle 
16 .alle 20 e trattenimento familiare.(pivato) dalle 21 alle ore yna. 

I9 febbraio, domenica del carneyale : Grande 
Veglione pubblico tradizionale con intervento di maschere: dalle ore 22 alle '6 del giorno successivo. 

Per questa 'festa, che ha offerto sempre alla 
cittadinanza una singolare attrattiva, il Consiglio Accademico si propone di organizzare qualcosa di veramente elegante ed eccezionale.!i: 21 febbraio:, Veglione , privato con iotervento di maschere dalle ore 21,30 alle 5 del giorno successivo. 

Da Pienz 
La morte, avvenuta mercoldi 25 gennaio, del cav, Giacinto Fregoli fu un lutto cittadino ; pe rocchè in lui si spense un pensiero rettilineo è i1 culto, religiosamente sempre tonservato, alle avite tradizioni sia famigliati che civili 'e politiche. Ec co perchè una' moltitudiúè reverente e commossa volle rendergli solenni onoranze, seguire la salna ino all' estrema djmora,. Il cav. Giacinto Fregoli ricoprl i più impor tanti uffici pubblici. Fu sindaco di Pienzå, e con sigliere provinciale, amministratore provetto ed Nutri :tso':: 

di schietta italianità ;' ebbe ideali conformi a quelli della vecchia Destra di sciplinatrice della rivoluzione che aveva portato ltalia al suo, risorgimento. Nell' ultimo periodo storico il cav, Fregoli sentì tutto il fascino della nuova Italia, e quando P Italia nostra fu di un sol cuore e di una sola fede ed egli" comprese che con Benito Mussolini si ergeva e si faceva più grande, vedemmo questo venerando vecchio, in età di 85 anni, sempre però giovane negli en 

di cose deve cessare. 

biente, non esistono frutteti specializzati. 
G. Tordazzi 

imparziale. 



weiasmi patriottici,ripiangere, di gioia 
Cioponenti funerali dimostrarono da quanta Gimpatia e da quanto affetto egli era circondato. A1 cimitero fpronunziarono elevate: parole i1 vicepodestà cav. Senesi, il. dott. Temistocle Sodi, e-Carlo Garosie il dott: Petrocchi. 
dache 'noi salutiamo con sentimento di affet 

tuoso rimpianto" Dà memoria del benemerito cilla-d alla vedova, ai igli, al genero dol. 
Erico Simonelli, nostro cortese abbonato, e apli 
-llei congiunti dell'estinto inviamo vive senlile con 
doglianse. 

INTERESSI CITTADINI 

| osro SPEDALE 
La Nazione del 28 gennaio scorso 

sotto.<Cronache, senesi contien� .un ar 
ticolo& firmatoL.B. relativo alle attuali 
condizioni economiche idello Spedale di 
s. Maria della Scala. 

Premetto che sono d'accordo con l'ar 
ticolista ,nel riconoscere, l'importanza della 
questione e formulo voti anch'io per l'as-
sestamentor e l incremento dello- Spedale 

di Siena. Ma dissento -là dove I' egregio 
L. B. ritiene che per risolvere la crisi di 
quello Spedale, occorra<convincere i Po 
d�stà dei paesi' vicini che c'è convenienza 

preferjre. lo Sp�dale di,Siena , ad, altri 
della Provincia x , .che * gli. ammalati. do 
vrebbero essere raccolti tutti in detto Spe 
dale >,e' che quindi i dieci esistenti nella 
Provincia dovrebbero « es_er chiusi o ri 

servati alcuni pef, cronicis per, tner tuberco 
. losi, altri per ambulatori o. per locali di 

si dovrebbB preferlre lo SpedaléÃ di 
Siena, perchè in esso'gli 'ämmålati, 

curati meglio,. guarisçono più. presto >. 
D'altra parte � soggiunge l'articolista 
le esigenze di un grande e completo 
Spedale, moderno sono enormi e l'accen 
tramènto delle risorse atte a soddisfarle 
si impone come una necessitå assoluta >, 

lo nÍn intepdo (e; non. ne ho la pre 
Sunzione) seguire su questo terreno l ar 

ticolista per intuitive ragioni. Non sono 
medico chirutgo è lascio'alla' sci�nza scen 
dervi e rispondere, Osservo che se lo 
Spedale di Siena ha il suo lustro, é «un 
pezzo dell'anima di .Siena > e il suo as 
Sestamento deve .cattrarre 1' attenzione 
ansiosa e affettuosa della cittádinänza se 
Dese >, lo Spedale di Montalçino ha tra 
dizioni non mena, gloriose i ,ad, esso si 
collegano i fatti più memorabili della vita 
locale, e, toccandolo, . chiuderlo, si tocche 
rebbe: sul vivo, nella sua anima, l'intiera 
Popolazione montalcinese. Sono noti 

^ervigi, insigni resi dallo Spedale di S. 
Maria, della Croce in pieno secolo XVI 
alla causa della Libertà col sostenere le 
1orti spesej ilk maggior peso, dei: due as 
Sedi, tanto celebri nella storia, del 1526 

teneo e il Policlinico a più forte ragio 
nè possiamo dir questo. n�i. riguardi di 
Montalcino. Chiudendo lo Spedale Mon 
talcino verrebbe a peggiorare le sue con 
dizioni di; vita già molto scosse in seguito alla soppressione della R, Pretura e degli 
Ufici finanziari, Registro e Agenzia delle 
Imposte. 

Daltra parte se Siena « non ha traf 
Dci e industrie tali che possano mantenerla 
all'altezza del suo rango se Siena « non 
potrebbe vivere e prosperare .senza I'A 

Per Montalcino lo Spedale, secolare 
e glorioso lstituto, è condizione assoluta 

di vita; ed io sono certo che Montalcino 
veglierà gelosa alle sue sorti. 

ApoLFO TEMPERINI 

Ma vi sono anche considerazioni afet 
tive di famiglia, dalle quali non si puð Ricevuto ed ossequiato dal Podestà cav. ing. 
prescindere. Chi, infatti, non vede che Giovanni Costanti, dal segretario politico sig. 
raccogliere i nostri ammalati nello Speda Bruno Crocchi, dalla prof. signorina . Mary Dalle 
le di. Siena costituirebbe per tante fami Coste, delegata delle Piccole Italiane, e dal sig. 

glie un sacrificio non lieve dovendo spen Guido Angelini, chiamato alla presidenza del Co 

dere per il viaggio, per una 
mitato comunale Balilla per il pieno affidamento 

visita di 
che dà di assolvere i compiti con amore ed ab 

conforto, di sollievo ai propri cari, dalle , negazione, il ;barone Sergajdi, si portò subito in 
35 alle 40 e più lire ? Quale famiglia,piazza Cavour dove erano schierati in bell'ordine, 
sia pure delle più povere, potrebbe pri 
varsi di visitare il proprio ammalato, di 

CRONACA 
Unione Operaia di mutuo soccorso. 

A ore 14 del giorno I5 gennaio scorso nella se. 
de sociale, posta in piazza Cavour, fu tenuta l'a_ 
semblea generale preseoti il Segretario politico 
del Fascio sig. Bruno Crocchi è il sig. Guido 
Angelini uno dei componenti -il Direttorio. I dúe 
distinti signori furono accolti dai soci, intervenuti 
numerosi, con una calorosa "manifestazione di 
simpatia. 

Dopo l'approvazione del vetbale' dell'adunanza 
pr�cedente, fu insiediato il buovo Consiglio di 
rettivo cosi composto : Capaccioli Carlo presidente, 
Luciani prof. Arturo vicepresidente, Angelini Ugo 
cassiere, Colombini gr. uf. comim. prof. Pio, An 
gelini Guido, Falciani Gidvanni, Bovini''Assuntö, 
Bindocci Giuseppe lu Aless. e Guerrini' Soccorso 
ionsiglieri. Segreta io si volle conferhiare' Adolfo 

Temperini malgrado le sue insistehti' preghiére 
per essere sostituito essendo 36 anni, (dall'ottobYe 
189I Su designazioue del compiaulo prof Dino 
Padelleti) che occupa questa carica, la quale ri 
chiede una energia ' alacre, öperosa é quindi più 
giovane. 

Il sig. Bruno Crocchi, presa la parola, espose 
le ragioni che lo av�vano deteriminato, in seguito 
ad accordi con la Federazione provinciale facista, 
ad occuparsi di tutte le Opere e le Istituzioni as 
sistenziali della cituà e a domandare l' abolizione 
del sistema elezionista a base di volo, di scheda. 
ottima prova avendo ormai dato in Italia il siste 
ma voluto dal Regime fascistå delle investiture 
dall' alto. Disse di apprezzare molto la Un0ne 
Operaia per la sua azione di bene, e soggiunse 
che sarà ben lieto di dare, occorrendo, il suo ap 
poggio a questo filantropico e fiorente Sodalizio. 

Dovendo presenziare altre riunioni, i signori 
Crocchi e Angelini si accommiatarono dai soci 
che rinnovarono loro una cordiale dimostrazione. 

Dopo di che l'assemblea, su proposta del pre 
sidente, deliberd di contribuire con la somma di 
lire 100 all' impianto, nello Spedale, del gabinetio 
tadioscopico. Da ultimo prese atto con piacere 
dell'adesione dei signori Bruno Crocchi e Giovan I553 servigi insigni, che sono e 

aranno. sempre per.lo'Spedale cacione!ouerrini a far parte della Unione Operaia in 
qualità di soci contribuenti onorari, 

di altissimo onore. 

apprezzata 1' opera da lui svolta; a,vantaggio del 

Sodalizio. 
Ecco i nomi degli altri componenti il Consi 

glio: cap; sig. , Grassi Eugepio, Cap�çcioli Carlo, 

Caprioli Bruno, Filippi Marcello, Farnetani En 
rico, Bovini Assunto, Martini Luigi, Nozzoli Co 
simo, Luciani Luigi e Arrigucci Alberto. 

Nel campo giovanile fascista, - La 'mat 

tina del 22 del mese scorso' giunge a Montalcino 

il bar. Lodovico Sergardi, presidente del Coni 

tato provinciale dell' Opera Nazionale Balilla. 

con la propria fanfara, Balilla e Avanguardisti. 
Egli rimase soddisfattissino della organizzazione 

del movimento giovanile nella città nostra e si 

augurò che questo possa ancor più . intensjficar 

si attraverso I'attività, I'ardente fede fascista, del 
presidente sig. Angelini ed una"eficace azione di 
propaganda anche nella campagna. 

II bar. Sergardi ripari poi allavolta di Sie 
na nuovamènte ossequiato dalle maggiori perso 
nalità cittadine. Poche oreegli si trattenne a 
Montalcino, ma nob. gentiluono sarà c�rtamente 

riandato col pensieró alle origii tratte quí in 
Montalcino dälla' sua famigliä, dálla '[ua illustre 
casata, 'ed "una calda espressione di affetto ávrà 
avuto per questa nostraantica e storica citta. 

Al bar. Lodovico Sergardi, al .distinto g geotiluo 

La' Sezione "Dopolavoro,, sta per espli 
care anche a Montalcino un' attività leconda di 
bene'; equesto, diciamölo*Subito pe do döveroso 

Sappiatno'che per if'giorno 6 'maggio pros 
simo staa stabilita ana gita istruttivai alle sor 

genti del Vivo e 'alle miaiere dellAbbadia S. 

L&iscrizioni sono aperteinó h13 del'cor 
rente mese. La quota indiiduale & fissata in lite 13. 
iPét finostri rbperai-cheviprenderanno parte 
la progettata gita sarà ripetiamo una delle 
più istruttive e delle più dilettevoli a un tempo. 

.Si dia lavoroagli operai !- La disoc 
cupazione, problema, dei più' tormentosi, ha preoc 
cupato per non pochigiorni'anche la nostra cit 
tadinanza, ma, grazie all opera, risoluta e tenace 
spiegata dal. Podestà, dal Segretario 'politico del 
Fascio e dal Maresci�llo maggiore dei Carabinieri, 
è andata attenuandosi pella. sua gravità. Siccome 
però la disoccupazione ipotrebbe nuovamente e 
maggiormente colpirci nella prossima primavera, 
Podestå e Segretario politico stanno facendo ogoi 
sforzo per prevenirla, e io pieno accordo s inte 
ressano' a che gli operai abbiano occupazione opere di utilità pubblica e in aziende `agricole. 

Questo sforzo generoso va secondato da quanti sono cittadini abbienti, da tutti i nostri possi denti. Si dice che la mano d'opera a Montalcino & 
esuberante. D'accordo, ma è pur vero' che da noi in campagna c'è molto da fare, che da noi l'a 
gricoltura non ha progredito quanto sarebbe stato necessario. 

Abbiamno non poco terreno incolto, dove po trebbe crescere rigogliosa la`vite e rigoglioso l'o livo, ed' invece non vi crescono she che rovie cána picchie. Anche 'nella "collinaabbiamovigneti tra sandati da ricosituire } 
-Si lavori, si coltivi, si bonifichi : diamo alla terra, che è la mammellá alimentatrice della vita dei popoli, luce d' intelligenza, fiamma d' amore e abbondanza di capitali, e cosi, oltre a' procurar lavoro'a' tanti nostri'operai;' un 'vivó profondo sentimento 'di' consolazionéproverèmo 'vedendo vivere in una atmosfera di trapguillità le loro 

Circolo Ricreativo. Anche qui si è in 
sediato il nuovo Consiglio direttivo. Su desig na 
zione del Segretario politico' del Fascio è slato 
confermato con vivo compiacimento dei soci pre 
sidente il sig. Pietro Capaccioli del quale si èfamiglie. 

pronto _occorso,>. 

recarsi al suo capezzale ? 

mo, giunga bene accelto il nostro defeYente saluto. 

atto "di iustizia, gazie al'inleréssamento del 
commissario 'di zona' sig, cap.'Etnesto Tozzi 

Salvatore: 
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Vittorio Silvietti. 
Rra ámministratore dei beni del gr. uff. prof. Colombini e della signora Pia Padelleui Angelini. Durante la malatlia, oltre che dall' amorevole assistenza della famiglia, videsi confortato dal pre. muroso interessamento dei suoi padroni tanto buo 

ni e generosi. 
Era fasci_ta e fu per alcuni anni consigliere della Unione Operaia di mutuo soccorSO. Alla 

sua memoria il nostro saluto. 

Nel pomeriggio del 25 del detto mese, colpita da polmonite, si spense. 

Alice Burri nei Saloni. 
Era la inadre del bersagliere, aiutante di bat 

taglia, che cadde a Losson e che per suoi- atti di ardimento si guadägnò la medaglis d'oro. Ouando, in occasioni solenni, la buona signora Alice si, fregiava il petto di quel fulgido segno al valore, le sembrava di rivedere, baldo e gene roso, il suo Soccorso diletto e di sentirne tutta 
la soavità dell� carezza,: tutta la dolcezza dell'af 
fetto, e ne era commossa edorgogliosa ! 

Si spense serenämente, e la sera del 27-le 
furono Lributate solenni onoranze. Fu un alto mo 
tivo ideale, un dovere, che ci' iDdusse tutti, dalla 
prima Autorità al più modesto cittadino, a dar 
iori alla salma dell' estinta signora, a rendere o 

maggio, alla madre. di Soccorso Saloni. 
Ai funerali preserÑ parte il Clero, la musica. 

il., Podestà nob. cav. Giovanni Costanti con il 

Gonfalone Direttorio. del Fascio in. 
politico .sig. Crocchi, le altre SIeme 

organizzazioni: fasciste,' le Associazioni patriottiche 
e di mutua assistenza, i-Circoli e molto popolo, 
Nel cortéo' vedemmo pure la rappresentanza in 
sieme al colonn. Martini della Federazione Pro 
vinciale Combattenti, e il' colonn. Leo Costantino 
per gli Azzurri della Provincia di Siena. 

Al passaggio del corteo tutti i' negozi e gli 
esercizi vennero chiusi in seguo di riverente rinm 
pianto. 

La benedizione alla salma fu impartita nella 

Chiesa parrocchiale di S. Egidio. 
Al cimitero pronunziarono commoventi parole 

il Podestà cav. Costanti, il colonn. Martini e il 

colonn, Leo Costanting. 

Nello stesso giorno, in cui mori la sua dilet 

ta consorte, e mentre per lei alzava a Dio preci 

suffraganti, fu colpito da paralisi 

Giuseppe Saloni. 
Si spense la sera del giorno successivo. 

Questa duplice sventura destò nella cittadi 

nanza un sentimento vivissimo di pietà e di dolore. 

Giuseppe Saloni era Maresciallo dei Carabi 
nieri in pensione, Giudice conciliatore e menbro 

del>'Opera della' Madonpa del Soccorso. Sebbene 
politicamente avversari, fummo a lui legati da 
personale amicizia, e ne apprezzammo sempre la 
probitT, la rettitudine ond' era improntato ogni 

atto della sua vita. 
L'ultima volta che lo vedemmo e gli parlam 

no fu la mattina del I5 gennaio decor_o in 

plazza, Regina Margherita, Ci disse di non sen 

ursi bene. A pochi giorni di distanza morbo ful 

mineo volle troncargli l'esistenza, gettare una fa 

miglia, già in lutto, in uno strazio senza conforto! 

Padre della medaglia d'or o, del valoroso Soc 

corso Saloni, ebbe domenica sera dalla cittadinanza 

3olenni funerali, riverente :tributo di rimpianto. 

Noi ne salutiamo commossi la memoria ed 

aviamo sentite condoglianze. ai .. figli, ai generi e 

a tutti gli altri congiunti. 

RINGRAZIAMENTÌ 
La famig lia Saloni ed i congiunti ringrazia 

no le Autorità, le Associazioni e tutti coloro che 
Dresero parte alle eseoie dei loro amali estinti 

Alice e Giuseppe. 
Ringra|iano in barticolar modo il Fascio, la 

Milizia, i Balilla, gli Avag uar disli, e Piccole 
laliane, l'Associazione Madri e Vedove di guerra, 
Combattenti, Mutilati, non che le rappresentanse della Federazione Provinciale Con batlenti e del 
Nastro Azzurro di Siena. 

Rmgraziano altyrest con vivo senlimcnto di i 
conosccnza lon, Podestà, i signori avv. Tamanti, 
Angelini, dotl. Santini, canonico dott. 'Fanti, Ciac 
ci Curzio e quanti altri che, gentilissimi, furono 
prodighi di cure di assistenz a e di c0nforto. 

Ulime di Cronaca 
Sponsali. Giorni addietro si unirono in 

matrimonio la signorina Celestina Fagnani hgliuo 
la del Capo stazione di Mouteamiata con il gio 

vane sig. Alberto Bartalucci residente a Grosseto. 
Il rito religioso ebbe luogo nella Chiesa par 

rocchiale di Castelnuovo dell' Abate, testimoni i 
signori Antonio Ferreti e Brannante Bartalucci. 
Alla cerimonia civile in Montalcino, nel Palazzo 
comunale, furono testimoni i signori Adolfo Tem 
perini e Antonio Fer etti. 

Gli sposi ebbero' gentile omaggio di doni 
fiori. Accolgano oggi le nostre felicitazioni, 

Infortunio sul lavoro. Giovedi mattina 
Torrenieri, nella fabbrica dell olio di proprietà 

dei signori Crocchi, l'operaio Alvisi Celso, mentre 
era intento al suo consueto lavoro, cadeva da uno 
scaleo ferendosi gravemente.. 

Trasportato d' urgenza al nostro. Spedále: il 
prof. Vincenzo Quercjoli riscontraya all'Alvisi una 
slogatura ad un piede ed altre ferite in. varie 
parti del corpo guaribili in 30 giorni salvo com 
plicazioni. 

Gli amici 
che non hanno ancea rinnovato 1' abbona 
mento scaduto loro il 31 dicembre ro27, so 
no pregati di spedircene l'importo con cor 
tese sollecitudine per regolarità dell' Ammi 
nistrazione. 

GABINETTO DENTISTICO 

dott. CARLO PADELETTI 
MONTALCINO (oasa propria) 
Via Guido e Dino Padelletti 

Prof.: VITTORIO MARTINI 
Docente nella"R.Universitå 

Siena - via Cavour 24 Telef. 245 - Siena 

Tiong un riccO assortimento 
dorno : letti - reti metalliche 

Casa di. cura, chirurgica 
Ambulatorio 

Chirurgia generale - chirurgia , speeiale 

delle vie urinarie - postumi-infortuni 

industriali ed agricoli 

IT AIANL 
Voi, rinunciate di constatare la più per 

fetta produzione Italiana non. provando .il 

lMARCA GALLO 
o POSrATA 

/SUPER SAPONE 
BANFI 

Ecco come è confezionato il sapone che 
dovetechiedere. 

(ON GUCERAMIDO 
AI MILLEFIOAI 

NUOVA CREAZIONE 

A BANrO MIANO 

Mantiene la, pellebianca, 
morblda evellutata 

Sapone Banfi marca GALLO ORO 
non profumatoigienicoe conveniénte.d 

"AUTOG RAGE 

Armando Nozol0 
Corso.Vittorio Emnanuele 

Montalcino 

Servizi per città e'campagna 
con vetture. chiuse e aperte 

Prezzi modici, 

genere - sedie - divani 

Si assicura"alla clientela 

servizio preciso e regolare 

Temperini Adolfo, Direttoire responsabile 
Montalcino, Prem. Tip. La Stella 

I più grandi magazzini di (Mobilia si trouarho in Sieng 
Via del Casato, 6, 8, 10, della 

con fabbrica in (ASCIHA. 
Ditta Eligio Giachetti fu Alberigo 

Oi,mobili stile antico e mo 
Sacconi - materassi di pgni 

poltrone. 
Prima di fare acquisti, rivolgetevi in via del Casato 6,. 8, 10 di fronte al Tribunale - SIENA 

Unico Rappresenta nte per Siena e provincia -Belisario Mascaai 
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